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All. B - Domanda

 Spazio riservato all’Amministrazione Provinciale di Belluno

                    Spazio riservato ufficio  
protocollo

NUMERO pratica

   _____________    ________   ________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BELLUNO
SERVIZIO ANIMAZIONE ECONOMICA

VIA S.ANDREA 5 – BELLUNO

Fondo di rotazione AREE DI CONFINE
Legge Regionale n. 18 del 07.04.1994 

CUP H79I24000320002

Il / La sottoscritto / a (Cognome e Nome)

Codice Fiscale residente a Prov.

Nato a          il

IN QUALITÀ DI LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE DI SEGUITO INDICATO

Denominazione / ragione sociale

Forma giuridica Data di costituzione

Codice Fiscale Partita IVA1

N. Registro Imprese CCIAA di Cod. ATECO attività

Descrizione sintetica dell’attività svolta

Con sede legale in Prov.

Via e n. civico CAP

Tel                  / PEC

Referente per la pratica (Cognome e Nome)

Tel               / e-mail

OVVERO 

IN QUALITÀ DI LIBERO PROFESSIONISTA 

Denominazione 

Data di inizio attività

Codice Fiscale Partita IVA2

Cod. ISTAT attività

Descrizione sintetica dell’attività svolta

Con  domicilio fiscale 
(Quadro B Modello 
AA9/10 ) in

Prov.

Via e n. civico CAP

Tel                  / PEC3

1 P.iva risultante dalla visura camerale

2  Se diversa dal Codice Fiscale.



ORDINE/COLLEGIO/ASSOCIAZIONE professionale di iscrizione 
___________________________________________________________
_

n. di iscrizione ________________

Referente per la pratica (Cognome e Nome)

Tel               / e-mail

CON UNITÀ AZIENDALE OVE SI EFFETTUA L’INVESTIMENTO UBICATA IN (solo per le PMI se diversa dalla sede legale)

Comune Prov.

Via e n. civico CAP

Tel            / Fax        / e-mail

SETTORE ECONOMICO DI APPARTENENZA

□   PMI non artigiane e non costituite in forma di cooperativa operanti nei seguenti settori: A01.61, B, C, D, E, F, G, H, I55, I56, J, K66, L68, M69, M70, M71,  
M72, M73, M74.10, M74.20, M74.30, M74.90, M75.00, N77, N78, N79, N80, N81, N82, P85, Q87; Q88; R90.03.02; R 90.03.09; R91, R90.02, R92, R93, 
S95, S96 (Rif. Classificazione Ateco 2007 ovvero corrispondente Classificazione Istat 2025 -) 

□  PMI artigiane operanti in tutti i settori

 □  PMI cooperative operanti in tutti i settori

Tipologia e dimensione4 □ Microimpresa          □ Piccola Impresa          □ Media Impresa 

Artigiano    □ Sì   □ No N. iscrizione Albo Imprese Artigiane:

Cooperativa    □ Sì   □ No N. iscrizione Registro Cooperative:

Start Up *   □ Sì   □ No Data iscrizione Registro Imprese:

*Per  Start up si intende l’ impresa iscritta presso la competente CCIA da meno di 24 mesi rispetto alla data della domanda 

□  Libero professionista operante nei settori ammessi 

A) CHIEDE L’AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI PER L’OPERAZIONE DI SEGUITO DESCRITTA

□ Finanziamento agevolato □ Locazione finanziaria agevolata □ Contributo + Finanziamento (forma 
mista)

Valore complessivo dell’iniziativa Euro Importo operazione agevolata richiesta Euro

Contributo a fondo perduto Euro (se 
previsto)  

Finanziamento agevolato Euro

Cofinanziatore _______________________________________________
delibera di finanziamento n. ____________ del ___________________
Codice Fiscale del Cofinanziatore _________________________________

DURATA PREVISTA DELL’OPERAZIONE AGEVOLATA

mesi comprensivi di un periodo di preammortamento di mesi

B) CHIEDE L’INTERVENTO DI SUPPORTO FINANZIARIO DI SEGUITO DESCRITTO

3  Indirizzo Posta Elettronica Certificata.  

4  Rif. parametri di cui al D.M. 18 aprile 2005, che ha recepito la Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, concernente  
la definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GUCE 124/36 del 20 maggio 2003), in quanto corrispondenti ai parametri ex Allegato 1 al Reg CE n. 
800/2008.



Importo intervento agevolato richiesto

Cofinanziatore ____________________________________________________
delibera di finanziamento n. ____________ del ___________________
Codice Fiscale del Cofinanziatore _____________________

DURATA PREVISTA DELL’OPERAZIONE AGEVOLATA DI SUPPORTO FINANZIARIO

mesi comprensivi di un periodo di preammortamento di mesi (max 12)

(compilare la tabella in relazione all’operazione agevolata richiesta)
PER L’OPERAZIONE AGEVOLATA DI CUI ALLA LETTERA A) : 

SINTESI DEL PIANO FINANZIARIO DI PROGETTO PER INVESTIMENTI PRODUTTIVI  

COSTI DEL  
PROGETTO PER  

TIPOLOGIE DI SPESA:

CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI INVESTIMENTO  
PREVISTO (EURO)

% AMMISSIBILITA’

a)
Investimenti 
immobiliari

A1 Acquisto,  ristrutturazione,  rinnovo, 
trasformazione, ampliamento ed adeguamento dei 
locali adibiti o da adibire all’esercizio dell’attività 

max 100%

A2 Acquisto di terreni funzionali alla realizzazione di 
interventi di ampliamento dei locali adibiti o da 
adibire all’esercizio dell’attività

max 100%

A3 
Realizzazione di strutture a servizio delle imprese max 100%

A4 Realizzazione  di  strutture  con  finalità  di 
salvaguardia dell’ambiente e della sicurezza dei 
luoghi di lavoro in connessione con l’attività delle 
imprese 

max 100%

b)

Investimenti 
mobiliari

B1 Acquisto di impianti produttivi, macchinari, 
attrezzature e hardware max 100%

B2 Acquisto di arredi max 100%

B3 Realizzazione/adeguamento  di  impianti 
tecnologici, di innovazione e di sicurezza max 100%

B4 Acquisto  di  veicoli  targati  a  esclusivo  uso 
aziendale max 100%

c)

Immobilizzazio
ni immateriali

C1 Spese  connesse  a  :  registrazione  e  acquisto  di 
diritti  di  brevetto,  sviluppo  software,  acquisto 
licenze  software,  riconoscimento  di  marchi  di 
prodotto, acquisizione di know-how e conoscenze 
tecniche non brevettate 

max 100%

C2 Spese  ammortizzabili  per  la  realizzazione  e 
sviluppo di sistemi di qualità, nonché la relativa 
attività di formazione

max 100%

C3 Spese ammortizzabili per attività di promozione e 
di  commercializzazione  dei  prodotti  con 
particolare  riferimento  alla  organizzazione  e 
partecipazione a  manifestazioni  fieristiche,  allo 
svolgimento  di  azioni  pubblicitarie, 
all’espletamento  di  studi  di  mercato  e 
all’approntamento di cataloghi e schedari

max 100%

d)

Spese tecniche D1

Spese  di  direzione  lavori,  studi,  progettazioni, 
consulenze  affidate  all’esterno  connesse  con  il 
programma di investimento e finalizzati anche ad 
iniziative di commercializzazione e promozione 
nonché  all’ottenimento  di  certificazioni  di 
qualità.  Non sono ammissibili  le spese inerenti 
servizi  continuativi  o  periodici  connessi  al 
normale  funzionamento  dell’Impresa  o  al 
mantenimento delle certificazioni già acquisite .

Spese riconosciute al  
100% fino ad un massimo 

del 10% del valore 
dell’investimento

TOTALE



PER L’OPERAZIONE AGEVOLATA DI CUI ALLA LETTERA B) :

SUPPORTO FINANZIARIO

COMPILARE UNA SOLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: IMPORTO PREVISTO (EURO)

□ RICAPITALIZZAZIONE AZIENDALE  (Per operazioni di aumento di capitale sociale già deliberate e sottoscritte nei dodici  
mesi antecedenti la data della domanda di agevolazione)  

prestito partecipativo ( importo massimo non superiore a quello delle sottostanti 
operazioni di aumento di capitale sociale)

finanziamento agevolato ( importo massimo non superiore a quello delle sottostanti 
operazioni di aumento di capitale sociale)

□ RIEQUILIBRIO FINANZIARIO AZIENDALE  

a) valore medio del magazzino rilevato dai bilanci degli ultimi tre esercizi 

b) Importo massimo concedibile (35% dell’importo indicato alla lettera a) 

□
CONSOLIDO PASSIVITA’ BANCARIE A BREVE 

a) Totale saldi per elasticità di cassa nel penultimo trimestre solare antecedente la presentazione 
della domanda

b) Totale saldi per elasticità di cassa nell’ultimo trimestre solare antecedente la presentazione 
della domanda 

c) Importo massimo concedibile (minore tra gli importi indicati alle lettere a e b)

□ ALTRE INIZIATIVE DI SUPPORTO FINANZIARIO E PER LA LIQUIDITA’

a) Crediti insoluti sorti nei 18 mesi antecedenti la presentazione della domanda di agevolazione 

b) Crediti maturati verso le Pubbliche Amministrazioni e già scaduti

c) Rimborso di finanziamenti e medio e lungo termine a fronte di investimenti aziendali 

d) Anticipazioni a fronte di ordini accettati e/contratti di fornitura di beni e/o servizi 

e) Fabbisogno straordinario di liquidità connesso all’espansione commerciale 

TOTALE SUPPORTO FINANZIARIO

SCEGLIE IL SEGUENTE REGIME AI FINI DELLA DISCIPLINA DEGLI AIUTI DI STATO 

□ Sez. A – REGIME “ESENTATO”

 Iniziative finalizzate alla realizzazione di investimenti

□ Finanziamento agevolato 

□Locazione finanziaria agevolata (leasing) 

□Operazione in forma mista (finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto) 

□ Sez. B – REGIME “DE MINIMIS”

Iniziative finalizzate alla realizzazione di investimenti

□ Finanziamento agevolato



□ Locazione finanziaria agevolata (leasing) 

□ Operazione in forma mista (finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto)

 Interventi di supporto finanziario 

□ Operazione di ricapitalizzazione aziendale (modalità finanziamento agevolato) 

□ Operazione di ricapitalizzazione aziendale (modalità prestito partecipativo) 

□ Operazione di riequilibrio finanziario aziendale

□ Operazione di consolido passività bancarie a breve 

□ Altre iniziative di supporto finanziario 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO NOTORIO

Il sottoscritto, rappresentante legale del soggetto richiedente, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 nel 
caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi, contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché delle conseguenze  
previste dall’art. 75 del citato DPR qualora venga accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 
28 dicembre 2000 n. 445,

DICHIARA

1 che i dati e le informazioni riportate nel presente modulo di dichiarazione – domanda, nella documentazione ad esso allegata sono  
rispondenti a verità.

2 di aver preso visione delle Disposizioni operative approvate con Dgr n.  1594 del 13.12.2022 e delle Linee Guida operative per 
l’ottenimento dei finanziamenti di cui alla L.R. 18/94 approvate con atto del Presidente n. 234 del 30.12.2025, di averle comprese e di  
accettare tutte le condizioni e gli impegni dalle stesse previsti a carico del soggetto richiedente..

3 di aver preso visione dell’informativa resa ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE- GDPR 2016/679 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (Privacy) liberamente scaricabile dal sito internet www.provincia.belluno.it.

4 che il richiedente è a conoscenza, nel caso in cui ci siano i presupposti di legge5, che vengano fatti i controlli previsti dal D.Lgs 
n.159/2011 e s.m. (Codice Antimafia) 

5 che per l’iniziativa oggetto della presente domanda di ammissione alle agevolazioni:

□ non sono state ottenute altre agevolazioni 
pubbliche □ sono state ottenute le agevolazioni pubbliche di seguito indicate6:

Normativa di riferimento Natura dell’agevolazione
(es.: contributo in conto capitale)

Importo dell’agevolazione 
ottenuta

6 che il soggetto giuridico richiedente è definibile PMI ai sensi della vigente disciplina comunitaria e in riferimento al Decreto Ministeriale 
18/04/2005. Vale solo per le PMI Non per i professionisti ;

7 Che le agevolazioni richieste non sono da riferirsi ai casi di esclusione dai benefici del Fondo specificati nelle disposizioni operative  
approvate con DGR n. 1594 del 13 dicembre 2022, anche in relazione al regime di aiuto applicato;

8 Che il  soggetto giuridico richiedente è in attività, non è in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di ammissione  
controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente. Che il soggetto giuridico  
richiedente non è classificabile “impresa in difficoltà” ai sensi degli orientamenti comunitari sugli Aiuti di Stato per il salvataggio e la  
ristrutturazione di imprese in difficoltà ex art. 2, paragrafo 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 
e sue mm e ii, né rientra tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti 
che  sono  individuati  quali  illegali  o  incompatibili  dalla  Commissione  Europea  ai  sensi  del  DPCM 23 maggio  2007 (“Impegno 
Deggendorf”). Che il soggetto giuridico richiedente rispetta il criterio generale per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi  
economici comunque denominati e le disposizioni attuative della Legge Regionale 11 maggio 2018, n. 16., salvo per le Start Up;

9 che l’iniziativa oggetto della richiesta di ammissione ai benefici del Fondo sarà ubicata nella provincia di Belluno, conformemente a 
quanto indicato nella presente domanda;

10. che in capo al soggetto giuridico richiedente non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto e di tentativi di infiltrazione 
mafiosa di cui al Dlgs 159/2011  (Codice Antimafia) ed inoltre che rispetta i criteri generali per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

5  La documentazione antimafia - secondo quanto dispone l'art.83, co.3 D.Lgs.159/2011 - non è richiesta nel caso in cui il valore complessivo dell'erogazione 
non supera € 150.000,00

6  In caso di spazio insufficiente, replicare lo schema su foglio a parte datato timbrato e firmato dal medesimo firmatario del modulo di dichiarazione –  
domanda.

http://www.provincia.belluno.it/


vantaggi economici comunque denominati e le disposizioni attuative della L.R. 11 maggio 2018 n. 16 e suc mm e ii;

11 che il soggetto giuridico richiedente è in regola con: gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore 
dei lavoratori; gli obblighi che disciplinano il lavoro dei disabili; gli obblighi relativi al regolamento delle imposte e tasse, secondo la  
legislazione vigente. Qualora dall’acquisizione della certificazione DURC per l’erogazione delle agevolazioni,  si rilevasse la sussistenza 
di eventuali irregolarità, ciò costituirà presupposto per la sospensione dell’erogazione;

12 che il soggetto giuridico richiedente rispetta: le normative in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di  
lavoro; le normative per le pari opportunità tra uomo e donna; le disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale di lavoro; le 
disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e sul riposo giornaliero e settimanale dei lavoratori.

13 che il  soggetto giuridico richiedente non presenta sulla posizione globale di rischio esposizioni classificate come “sofferenze” né 
presenta, nei confronti del soggetto co-finanziatore, esposizioni classificate come inadempienze probabili o scadute e/o sconfinanti  
deteriorate, il tutto con riferimento alle definizioni di cui al paragrafo 2, Parte B, della Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca  
d’Italia e successive modificazioni e integrazioni 

14 che il soggetto giuridico richiedente è considerato economicamente e finanziariamente sano sulla base del modello di scoring del Fondo 
Centrale di Garanzia per le PMI di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive  
modificazioni e integrazioni.

15151  che in caso di interventi di supporto finanziario - Altri interventi di supporto finanziario (fabbisogno straordinario di liquidità) attesta che il 
fabbisogno  è  connesso  all'espansione  commerciale  dell’impresa.  La  sussistenza  di  tale  condizione  dovrà  essere  dimostrata  
documentalmente su richiesta della Provincia di Belluno;

16 che che in caso di adeguamento degli impianti per messa a norma non sono scaduti i termini previsti dalla disciplina di riferimento;

17che che in caso di realizzazione degli impianti fotovoltaici, gli stessi sono dimensionati per la riduzione dei consumi del richiedente ;

SI IMPEGNA, AL FINE DI CONSENTIRE IL PERFEZIONAMENTO DELL’OPERAZIONE AGEVOLATA RICHIESTA

18.  Ad assicurare che, in caso di iniziativa avente per oggetto la realizzazione di investimenti, i costi abbiano carattere di oneri  
pluriennali (costi ammortizzabili) e come tali siano contabilizzati. Ad assicurare, altresì, che i beni oggetto di agevolazione non vengano 
ceduti o dismessi per l’intera durata dell’operazione agevolata. 

19. A comunicare tempestivamente alla Provincia di Belluno e a Veneto Innovazione S.p.A. ogni eventuale variazione dei requisiti  
soggettivi del beneficiario per la conseguente necessaria approvazione, nonché ogni eventuale variazione relativa all’intervento ammesso 
ai benefici del Fondo, ivi compresi gli eventuali casi di distruzione per forza maggiore o caso fortuito che determinino la necessità di  
sostituire i beni oggetto di agevolazione 

20. A curare la conservazione della documentazione amministrativa e contabile relativa all’iniziativa finanziata, tenendola separata dagli 
altri atti amministrativi dell’impresa, ed a renderla accessibile senza limitazioni al personale incaricato dello svolgimento dell’attività di 
ispezione e controllo. La documentazione deve essere mantenuta per un periodo non inferiore a dieci anni dal pagamento dell’ultima rata 
del finanziamento / leasing agevolato ovvero dall’estinzione anticipata dello stesso. 

21. A rispettare le modalità di rendicontazione di seguito descritte:

21.1 Iniziative finalizzate alla realizzazione di investimenti: la documentazione comprovante la realizzazione degli investimenti ammessi 
deve essere trasmessa alla Provincia e deve contenere una relazione illustrativa del progetto di investimento realizzato e dei suoi risultati 
unitamente a:

- atti di compravendita (in caso di acquisto locali, fabbricati o terreni ed in caso di acquisto di azienda o ramo d’azienda);

- fatture quietanzate o altri documenti contabili di equivalente valore probatorio, relativi alla totalità delle spese ammesse;

- le eventuali autorizzazioni o certificazioni previste in funzione della tipologia e natura degli investimenti realizzati.

Sono rendicontabili solo le spese riguardanti investimenti completi (non sono agevolabili le spese comprovate da fatture in acconto se 
non accompagnate dalle relative fatture a saldo).

In caso di locazione finanziaria agevolata dovrà risultare stipulato il contratto di leasing  che dovrà riportare data successiva alla nota di 
concessione  di ammissibilità ed i beni dovranno risultare consegnati all’impresa

21.2 Interventi di supporto finanziario: la documentazione probatoria necessaria dovrà risultare già trasmessa alla Banca finanziatrice ed 
alla Provincia di Belluno contestualmente alla presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni.

DICHIARA ALTRESÌ DI AVER LETTO E PRESO ATTO DI QUANTO SEGUE

22. La Provincia di Belluno, Veneto Innovazione S.p.A e la Regione del Veneto hanno facoltà di eseguire controlli, anche a campione, per 
accertare la veridicità delle dichiarazioni presentate. Agli incaricati del controllo dovrà essere assicurato l’accesso agli atti, ai locali ed ai 
beni da visionare per il corretto svolgimento delle verifiche. 

23. La revoca delle agevolazioni è disciplinata dall’art. 11 della LR 5/2000 e successive modifiche. Viene disposta la revoca nei seguenti casi:
a) agevolazione concessa sulla base di dati, dichiarazioni, notizie falsi, inesatti, mendaci e/o reticenti;
b) qualora, a seguito dell’effettuazione dell’attività di controllo, si riscontri la non rispondenza del piano di investimenti ammesso all’agevolazione 

con quanto effettivamente realizzato;
c) gravi inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti nelle disposizioni operative approvate con DGR n.1594  del 13 dicembre 2022, 

nel contratto di finanziamento ed in tutta la documentazione prodotta in allegato alla domanda; 
d) sopravvenuta mancanza di requisiti soggettivi e oggettivi di ammissibilità all’agevolazione nel periodo di durata dell’operazione agevolata. È fatto 

salvo il caso della perdita del riconoscimento della natura artigiana dell’impresa se tale perdita è determinata dal superamento dei limiti massimi di 
manodopera occupata alle  dipendenze stabiliti  dall’art.  4 della  L.  n.  443/1985 a seguito della  realizzazione dell’iniziativa agevolata ed a  
condizione che l’impresa rimanga classificabile come PMI.

e) perdita del requisito di PMI qualora il superamento dei requisiti dimensionali avvenga per effetto di operazioni societarie a fronte delle quali debba 
essere richiesto il subentro nell’agevolazione; 

f) cessione, alienazione o distrazione dei beni oggetto dell’agevolazione prima che l’operazione agevolata sia stata completamente estinta;



g) cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria nel periodo di durata dell’operazione agevolata salvo il caso di fallimento non fraudolento;
h) cessione di azienda, o cessione del ramo d’azienda, qualora siano ceduti beni oggetto di agevolazione e qualora l’impresa intesa a subentrare  

nell’agevolazione non dimostri possedere i requisiti di ammissibilità di cui alla DGR 1594 del 13 dicembre 2022;
i) revoca del finanziamento bancario da parte del Finanziatore.

In tali casi la cessazione dell’agevolazione decorre dalla data dell’evento che ha causato la perdita del diritto. La provvista indebitamente percepita va 
restituita con l’applicazione delle maggiorazioni e sanzioni previste dalla LR 28 gennaio 2000, n. 5, art. 11 e successive modifiche. La comunicazione 
di revoca parziale o totale del beneficio è trasmessa dalla Provincia oltre che all’impresa, anche a Veneto Innovazione S.p.A e alla struttura regionale di 
riferimento per quanto di competenza ed in relazione all’applicazione dell’eventuale sanzione. 

24. Un nuovo beneficiario può subentrare nell’operazione agevolata ad un beneficiario precedentemente ammesso, purché dimostri di avere idoneo  
titolo giuridico e i requisiti soggettivi previsti, presentando apposita richiesta alla Provincia . In caso di accoglimento della richiesta, il nuovo  
beneficiario subentra nei diritti e negli obblighi del beneficiario precedente. Per le operazioni agevolate classificate “Interventi di supporto finanziario” 
è esclusa la possibilità di subentro di un nuovo beneficiario. (casistica non prevista per le operazioni di supporto finanziario).

ALLEGA  
ALLA DOMANDA LA DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA PREVISTA A PENA DI ESCLUSIONE INDICATA NELL’APPENDICE  

DELLE DISPOSIZIONI OPERATIVE COME DA ELENCO ALLEGATO

FIRMA

_________________________________

DOCUMENTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE

Regolamento UE 2016/679 (GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. Il trattamento dei 
dati personali è improntata ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti.

Informativa ai sensi dell'art. 13

• Titolare del trattamento: è la Provincia di Belluno con sede in Via S.Andrea 5 – 32100 Belluno;
• Il recapito del Responsabile della Protezione dei dati è rpd@provincia.belluno.it, maggiori dettagli sono inseriti nella sezione privacy del sito  
www.provincia.belluno.it
• Finalità del trattamento: i dati da lei forniti sono necessari per il perseguimento delle seguenti finalità del trattamento relativo al Settore Unità di 
sviluppo strategico del territorio Servizio Animazione economica attività accesso al finanziamento agevolato di cui alla L.R. 18/94
• Base giuridica del trattamento: rientra in quanto previsto dall’art. 6, punto 1.e): esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso  
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.
• Tipo di trattamento: i dati raccolti potranno essere trattati anche a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) e sono oggetto 
di raccolta, registrazione, organizzazione, strutturazione, conservazione, estrazione, consultazione, uso, comunicazione mediante trasmissione,  
diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, raffronto od interconnessione, cancellazione o distruzione
• Comunicazione dei dati: i dati raccolti potranno essere comunicati ai seguenti soggetti: Veneto Innovazione spa, Regione del Veneto
• Requisito del conferimento dei dati: il conferimento dei dati è necessario per la conclusione del procedimento amministrativo che la riguarda. La 
mancata comunicazione di tali dati comporta la non ammissibilità all’agevolazione o sua revoca
• Periodo di conservazione: ai sensi dell’art. 5 par. 1 lett. e) del GDPR 2016/679, è determinato, per fini di archiviazione, nel tempo stabilito dalle 
regole interne proprie all’Amministrazione provinciale e da leggi e regolamenti in materia;
•  Diritti  degli  interessati:  l’interessato  può  richiedere  al  designato  del  trattamento  contattabile  alla  seguente  e-mail  
animazioneeconomica@provincia.belluno.it o al RPD come sopra individuato l’accesso ai propri dati personali nonché la rettifica, l’integrazione 
o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al trattamento.
• Diritto di reclamo al Garante: può essere presentato ai sensi dell’art. 77 del regolamento 2016/679 con sede in Piazza di Monte Citorio, n. 121 – 
00186 – ROMA – oppure scrivendo alla PEC: protocollo@pec.gpdp.it




